
GESTIONE	MATERIALI	
PER	IL	CITTADINO	



Le principali tipologie  
e la corretta gestione  

dei Materiali Contenenti Amianto   
che ancora si possono trovare  

in una civile abitazione  



• Ignifugo e resistente al calore  
• Fono-assorbente 
• Resistente alle aggressioni chimiche e fisiche 
• Facilmente filabile   

Coibentazione in edifici industriali e civili (in particolare per 
quelli  aperti al pubblico) e nei mezzi di trasporto 
Manufatti di forme varie in funzione dell’utilizzo, filati e tessuti  

Isolante termico nei cicli industriali sia con basse che con alte 
temperature e/o a fini anti-incendio 

AMIANTO 

Utilizzi  
principali 



In Italia  
dall’aprile 1994  

la Legge 257/1992 
Ha vietato 

 la produzione, la commercializzazione, 
l’importazione e l’uso di amianto                
o di prodotti contenenti amianto. 



I materiali con fibre di amianto                 
sono così definiti  nel DM 6/9/1994: 

• COMPATTI: duri, che possono essere sbriciolati o 
ridotti in polvere solo con l’impiego di mezzi 
meccanici (per esempio il cemento-amianto).  

    Possono rilasciare fibre in aria solo se vengono    
    abrasi, segati, perforati, spazzolati oppure se    
    deteriorati. 

 

• FRIABILI: che possono essere facilmente sbriciolati  o 
ridotti in polvere con la semplice pressione manuale, 
possono liberare fibre spontaneamente per la scarsa 
coesione interna. 



Il DM 6/9/1994 contiene le normative e le 
metodologie tecniche per:  

Identificare i materiali con amianto 

Valutare il rischio 

Tenere il rischio sotto controllo  

Scegliere i provvedimenti idonei per la bonifica 



Il DM 6/9/1994 contiene anche le 
indicazioni tecniche per: 

Realizzare correttamente le operazioni di 
manutenzione 

Effettuare in sicurezza gli interventi di bonifica 

Eseguire il campionamento dei materiali e              
le analisi di laboratorio delle fibre 



A tutela della salute e sicurezza 
dei lavoratori  si applica                     

il D.Lgs. 81/08 
Per le seguenti attività lavorative che possono 

ancora comportare esposizione ad amianto: 
• MANUTENZIONE 
• RIMOZIONE 
• SMALTIMENTO E TRATTAMENTO 

RIFIUTI  
• BONIFICA AREE 



I principali tipologie di materiali che possono 
ancora essere  

presenti negli edifici civili: 

• Manufatti vari in cemento-amianto 
• Mattonelle in vinil-amianto 
• Materiali applicati a spruzzo o a cazzuola 
• Rivestimenti isolanti di tubi e caldaie 
• Pannelli a bassa densità (cartoni) 



Materiali Compatti 



Lastre  
in cemento-amianto 



Coperture varie  
in cemento-amianto 



Canne fumarie e per 
ventilazione in cemento-amianto 



Tubazioni in cemento-amianto 



Manufatti vari in 
cemento-amianto  

http://www.provincia.bz.it/agenzia-ambiente/aria/amianto-problemi.asp?623BF88D8180455AA26C1481EC2A5569_action=4&623BF88D8180455AA26C1481EC2A5569_article_id=


Mattonelle in  
vinil-amianto 



Materiali Friabili 



Locale caldaia 

Intonaco spruzzato 

Guarnizioni 



Frammenti di 
controsoffitto 

 
 

Frammenti di intonaco 



Particolare di tubazione rivestita con malta 
contenente amianto 



Carta da parato 

Pannello intonaco 



Cartone sotto mensola in legno sopra 
ad un termosifone 





Il materiale con Amianto Non 
comporta un Rischio per la salute se:  

• In Buone condizioni 
• Non viene manomesso 
• Non viene danneggiato 

Il rischio è correlato   
alla possibilità di rilascio  

di fibre in aria che possono essere inalate 



Dopo aver individuato i materiali sospetti          
(DM 6/9/1994): 

• Ricercare la documentazione sui materiali 
utilizzati 

• Risalire alla data di costruzione dell’edificio 
o di produzione del manufatto (se prima del 
1994) 

• Effettuare ispezione e campionamento  dei 
materiali sospetti  

• Analisi di laboratorio per avere la certezza  



Se in un edificio viene rilevata la 
presenza di materiali con amianto 

E’ necessario che  
il Proprietario dell’immobile e/o  

il Responsabile dell’attività                                     
che vi si svolge  

metta in atto un  

Programma di Controllo e Manutenzione                    
al fine di ridurre al minimo  
l’esposizione degli occupanti 



Programma di Controllo e 
Manutenzione (DM 6/9/1994) 

• Mantenere in buone condizioni i 
materiali  

• Prevenire il rilascio di fibre  
• Intervenire correttamente se si verifica 

rilascio 
• Verificare periodicamente le condizioni 

del materiali 
 



Per valutare la potenziale esposizione 
di fibre rilasciate dal materiale 

occorre considerare 

• Il tipo di materiale 
• Le condizioni del materiale 
• I fattori che possono determinare un 

futuro danneggiamento o degrado 
• I fattori che influenzano la diffusione 

delle fibre e l’esposizione degli individui 



I materiali compatti                       
(es. lastre in cemento-amianto) 

• Con il passare del tempo 
• In presenza di fattori di degrado e/o di 

danneggiamento 

Perdono la consistenza iniziale e diventano più 
o meno friabili permettendo la dispersione delle 

fibre di amianto in aria                              
(trasportate da vento e acqua piovana) 



Particolari di lastre in 
cemento-amianto 
installate da tanti anni 



I principali parametri da valutare in una 
copertura in cemento-amianto: 

• Compattezza del materiale  
• Evidenza di affioramento di fibre 
• Presenza di Sfaldamenti, crepe, rotture 
• Presenza di materiale friabile o polverulento 

in gronda 
• Presenza di materiale polverulento conglobato 

in piccole stalattiti in corrispondenza dei punti 
di gocciolamento 



Cosa NON si deve fare in caso di una copertura 
con lastre in cemento-amianto: 

• Camminare sulla copertura  
• Pulire e/o spazzolare la copertura  
• Effettuare la pulizia dei canali di gronda 
• Tagliare, forare, smussare, rompere 

 
 In caso di necessità di manutenzioni occorre che 

il proprietario garantisca il rispetto di efficaci 
misure di sicurezza durante gli interventi 

manutentivi, con specifica procedura. 



       Metodologie di Bonifica 
(DM 06/09/1994) 

 

Con la tecnica di: 
• Rimozione: soluzione definitiva comporta la 

consegna alla discarica autorizzata 
 

• Confinamento: soluzione temporanea 
comporta la segregazione con barriera fisica e 
la verifica periodica 

  

• Incapsulamento: soluzione temporanea con 
“prodotto incapsulante” idoneo e la verifica 
periodica   



Le imprese che possono 
effettuare la bonifica da amianto 

devono essere iscritte 
All’Albo Nazionale specifico della Camera di 
Commercio dei capoluoghi di regione e delle 
province autonome di Trento e Bolzano: 
 

• Categoria 10 A: per bonifica di materiali Compatti 
• Categoria 10 B: per bonifica di materiali Friabili 

Per maggiori informazioni: 
Link per il sito dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali:  

www.albonazionalegestoriambientali.it/ 

http://www.albonazionalegestoriambientali.it/
http://www.albonazionalegestoriambientali.it/
http://www.albonazionalegestoriambientali.it/
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